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Notte drammatica in ospedale; 
peggiorano le condizioni dei fé-
riti - L̂  ultime parole dell'an
ziano militare: «Ho sparato 

- contro la burocrazia» 

COIUGAMENJO CON ÌAMPIDUÌA ISOLATA DA ÌO GIORNI 

150 miglia su un aereo militare 
un uomo colto da infarto: morto 

SANREMO — Una foto di qualche tempo fa del generale 
Concarq. (Telefoto) 
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che ha compiuto la strage 
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Un flash dell'ANSA ci ha Informato che an
cora una volta lo isole di Lampedusa e L i n o " 
•ono r imatte per diversi fllofnl/•««*• col lega
menti col retto del mondo, l«r| Tmattlna tono 
riuscito a mettermi in comunicazione con l'uf
ficio poetale di Lampedusa, attraverso il ponte-
radio, t ra l'Isola e Palermo, che assicura i col
legamenti con 11 continente solo'ln qualche ora 
del mattino. Purtroppo la robusta voce del 
marconista. Antonio Cicc'olella — che durante 
il mio soggiórno nell'isola tra novembre e di
cembre scorso ho conosciuto ed -apprezzato 
per l'impegno che dedica al suo delicato lavoro 
— era a malapena percettibile. I minuti a 
disposizione pochi. Ma sono bastati a farmi 
avere un quadro della situazione dell'isola. 

— Pronto, pronto, Lampedusa? Lampedusa?, 
(8'lnserlsce la centralinista di Roma: — Non 

. si riesce a stabilire il collegamento. Vuole ri
nunciare? No? Attenda, riproviamo ancora. 
Pausa. Ecco, parli!). 

— Pronto, signor Ciccolella, sono Simeone 
dell'Unità.' 81 ricorda di me? 
- — Parli più forte, parli più forte, non la 
sento. 

— Vorrei sapere da quanti giorni non ar
riva la nave a Lampedusa. Ripeto... ' 

— La nave a Lampedusa arriva oggi da 
Porto Empedocle, L'arrivo è previsto per le 
tredici. Ha dieci giorni di ritardo. Da dieci 
giorni siamo senza altri collegamenti. Ha ri
cevuto? 

— 81, grazie. Vorrei sapere l e avete dovuto 
chiedere soccorso per casi di emergenza, 

— Abbiamo dovuto chiedere l'intervento del 
CIRM per due persone colpite da gravi Inter* 
mità. Abbiamo chiesto il giorno 19 che il Cen
tro internazionale radio medico inviasse un 
aereo, perchè una donna era stata colta da 
colica renale. Non ne ricordo il nome. Poi un 
uomo è stato colto da infarto; si chiamava 
Antonino Costa; appena trasportato con l'aereo 
all'ospedale di Catania è deceduto. Aveva 58 
anni. 

— La navigazione, oltre che dal mare mosso 
-nel Canale di 8lcllla, è stata ostacolata anche 
dal maltempo? 

— C'è stato cattivo tempo; peggio dell'altra 
volta, quando è stato lei qui. Il vento ha cau
sato danni. Ora si è calmato. E' tornata la 
bonaccia anche sul mare. E' potuto partire 
anche il vapore da Trapani. Arriverà a Lam
pedusa domani. 

— Grazie per le Informazioni. 
— Arrivederci, signor Simeone. 

' Antonino Costa, 58 anni. Ho conosciuto quasi 
tutti I lampedusani nei giorni in cui sono ri
masto sull'Isola, due mesi fa. Di Antonino Co
sta, morto tra Lampedusa e Catania, non rie
sco a ricordarmi: forse era uno di quelli che 
la mattina prendono la « varcuzza • e vanno a 
guadagnarsi da vivere sul mare; che — quan
do è in tempesta — Il spinge nel bar per la 
partita a tressette. 

•A Lampedusa non si nasce e non si muore», 
mi dicevano. Perchè si nasce e ai muore sulla 
nave, sulla via per raggiungere la « terrafer
ma », come qui chiamano la Sicilia; oppure 
su un aereo di soccorso, quando può ar r ivarv i . 

Questa volta l'aereo di soccorso dell'aero* 
• nautica mil i tare Inviato tempestivamente da 

quella benemerita Istituzione che è il C I R M 
è arrivato in tempo; ma per un uomo colpito 
da infarto — che dovrebbe rimanere assoluta-
mente immobile — non so proprio se la cosa 
migliore sia di fargli fare centocinquanta mi 
glia di volo su un bimotore mil i tare. A L a m 
pedusa si muore cosi. • > 

' - Lampedusa (3500 persone In mezzo al Medl-
•'• terraneo, più vicine-alla Tunisia che a l l ' I ta l ia ) 

non è una terra da abbandonare, perchè è II 
principale punto di approdo delle flottiglie pe-
scherecce Impegnate nel Mediterraneo. Oc
corre che sia reso agibile II porto; che sia uti
lizzata la pista d'atterraggio ereditata dal pe
riodo bellico; che vi sia attrezzato un piccolo 
ospedale. 

Per protestare contro lo stato di abbandono 
In cui sono stati lasciati, gli abitanti di L a m 
pedusa e Linosa si sono rifiutati a novembre 
di andare a votare. D r a m m i come quello r i 
vissuto in questi dieci giorni di Isolamento 
rischiano di esasperarli sempre più. 

Ennio Simeone 

1 

1 

SANREMO — Quattro delle v i t t ime del generale im
pazzito: Orlando Durazza, il commesso ucciso; il pre
tore dott. Luigi Fortunato; il cancelliere capo Mario 
Bernasconi; il meccanico Vittorio Caviglia. (Telefoto) 

Dal nostro inviato 
• SANREMO, 23 

Roberto Concaro, il generale 
in pensione che ieri pomeriggio, 
nella Pretura di Sanremo ha 
ucciso un uomo e ne ha feriti 
altri quattro, ed era stato infi
ne abbattuto da una raffica di 
mitra, è spirato stamane verso 
le cinque assistito dalla moglie. 
Ida Belcaredi, di 76 anni, una 
donnetta piccola, quasi insigni
ficante. che poco dopo la stra-

LA SETTIMANA DELLA MODA 
CI "ANNUNCIA PER IL ' 6 5 : 

Trionfa lo sbieco 
dopo lungo esilio 

La settima
na della mo
da è termi' 
nata ieri: a 
Firenze e a 
Roma, a Pa
lazzo Pitti e 
negli atelier 
arroccati in
torno a Piaz
za di Spanna 
hanno pre
sentato le lo
to creazioni 
almeno una 
quarantina di 
sarti e sarte 

di altissimo livello; una miria
de di boutiquex di calzaturifìci 
di cappellai e pellcttai si sono 
accodati Trecento compratori 
di ogni paese — ad eccezione 
della Francia e della Spagna. 
le grandi rivali — hanno an
notato nel loro taccuino gli ac
quisti da fare. 1 giornalisti, gli 
specialisti di moda sono stati 
ore ed ore a registrare impres
sioni. schizzare disegni, cerca
re di riassumere insomma que
sta grande parata di elegan
za e di buon gusto. Nelle ve
trine dei negozi sono comin
ciate le svendite e gli sconti: 
chi è furbo può confrontare U 
nuovo con il vecchio e acca
parrarsi a miglior prezzo quello 
che andrà benissimo anche 
Vanno prossimo 

In realtà grandi nonfà non 
sono da registtare: l'abito tu
nica continua ad essere il co
stume della donna moderna, un 
abito che scivola sul corpo, lo 
lascia • libero . nei morirnenti. 

, senza tradirne la femminilità 
\eon strozzature e controsensi, 
un abito, insomma* naturale. 

Su questa linea scivolata ogni 
donna può costruire quei mo
tivi che ritiene più adatti u 
ralorirrare la sua figura: ab
biamo veduto la rifa bassa — 
olla charleston — e alta — al
la Imparo — con una tendenza 
generale, perù, a trasferire ve
to Tolto quegli elementi — fa-
gli a sprone, tasche, cinture. 
tagli in sbieco — che servono 
a slanciare la (iaura. a render
la più eretta, più dignitosa. 

Lo sbieco. 
fn particola
re. dopo an
ni di purga
torio. è tor
nato a detta
re legge, ma 
è tornato con 
un'esperien
za nuova, e-
mendato di 
quelli che 
erano i suot 
difetti pi ÌI 
fastidiosi Ci 
siamo accor
ti che lo 

sbieco e perfetto -- non gonfia 
i fianchi, non infastidisce il 
passo, non > pende in ridicoli 

1» — se parte da tagli 

che non siano a metà della 
figura, ma al disopra o al di
sotto della cintura. In questo 
modo la linea dei fianchi re
sta naturale e lo sbieco scivola 
morbidamente creando una 
svelta figurazione a - V - ro
vesciata. Tutta la costruzione è 
quindi affidata ad un sapiente 
alternarsi di sbieco e dn'tto-
filo. 

Le gonne — merito degli sbie
chi e delle pieghe di ogni di
mensione — sono allargale con 
misura: addio alle gonne-anfo
ra. agli spacchi necessari per 
camminare in una veste munì-
mlflcata- Gli orli si ' sono ac
corciati e questa è una conse
guenza logica del nuovo modo 
di -trattare» le sottane. Le 
cinture sono esili, filiformi o tu
bolari: un elemento ornamen
tale, più che una necessità. In
fatti. anche quando si vuol ot
tenere un effetto blusante, esso 
ricade sui fianchi, nascondendo 
del tutto l'elemento che lo ha 
creato: taolio, cintura, coulis
se che sia Gli effetti blusanti 
sono quasi sempre trasferiti sul 
dietro della veste che sì ap
poggia morbidamente doranti 
E* come se l'intero corpo rice
vesse una piccola spinta indie
tro e assumesse l'atteggiamen
to di un accento grave. 

ti tailleur 
non tramon
ta Questo 
capo di ve
stiario che 
conta ormai 
quasi un se
colo di vita 
accentra an
zi l'attenzio
ne di tutti i 
sarti C> chi 
lo presenta 
con la giac
ca piccolissi
ma. quasi un 
bolero che 

iascia intravvedere la camicet
ta. che chieda W celio in pre
stito alla blusa. drappc<7piafa 
come un foulard Certo i clas
sici riscolti da uomo sono 
scomparsi quasi del tutto, co
me scomparso e ti doppio pet
to e il modo netto di segnare 
la vita. Anche i taìlicurs si av
valgono di ima costruzione geo
metrica con tagli obliqui che 
partono dalle ascelle per termi
nare a metà tita C e chi in
vece concepisce la giacca del 
tailleur molto lunga, quasi alla 
'otjgia birmana, il cui orlo giun
ge ai cinque decimi dell'intera 
figura — che diventano i sei de
cimi per le donne più alte o i 
quattro decimi per le più basse 
— e chi infine la fa assomigliare 
al classico smoking 

La scollatura profonda, trian
golare — ci sembra che ooni 
linea rotonda sia scomparsa 
dalla scena — prerale sulle 
mezze misure; oppure l col
letti hanno le punte rialzate e 

scostate, o sono tondi, alla ba
se del collo 

Una nort'td è quella della 
giaccu-blusa, una specie di giub
botto trattenuto alla vita da una 
cintura alta, allacciato davan
ti con tre bottoni e con il col
lo scostato 

Le maniche sono montate a ra
glan o a kimono: di maniche a 
giro se ne vedono poche; si è 
scoperto che la misura delle 
spalle di una donna non è 
mai tanto perfetta e propor
zionata al resto da essere sot
tolineata con un taalio impor
tante come è quello della at
taccatura delle maniche. 

Che questa 
sarà una e-
state in bian
co e nero lo 
abbiamo già 
detto giorni 
or sono. Ri
sogna ag
giungere che 
è tornato il 
giallo caldo 
dei dipinti di 
Van Gogh. 
l'arancio II 
blu non era 
mai tramon
tato- Anche 

l'accoppiamento dei colori e 
molto spregiudicato- tutta la 
gamma dei verdi si unisce al
la gammi degli azzurri nei 
frequentissimi double-face: il 
rosa resiste, ma non ha l'im
portanza della scorsa stagione. 
"i si prepara a dargli un addio 
definitivo: i beige invece sono 
sempre più usati 

Gran libertà quindi nella li
nea e aran varietà di tessuti. 
accoppiati spregiudicatamente 
La flanella si sposa, ad esem
pio. alla seta e al lino: i cre
spi. i cady di seta, gli chiffon 
di jersey di lana Magnìfici. 
-larverò splendidi tessuti arti
ficiali — terital, rodie. ordon. 
ecc — hanno contrappuntato 
tutte le collezioni dimostrando 
che l'uomo e la sua chimica 
riescoio a far bene acanto la 
natura e i suoi animali-

Le scarpe. Chi ha detto che 
sono tornati di moda i tacchi 
esili? Son è rero adatto; n'rj-
ìraziando ali dei della moda 
i tacchi sono solidi, larphi al
la base: sono comparsi perfino 
modesti ortopedici.' 

Le calze sono di mille colo
ri: verdi- azzurre gialle rosse. 
un vero arcobaleno 

F. per fnire i bottoni soio 
opachi intonati con il tessuto: 
1 nranii trinfij'anri di jais di 
perline, di natlieties aiaant: ca
ratterizzano i vestiti da sera 
rendono orez:osi i più rrod»'-
sti piouet. i lini. le garze di 
seta. Se questa r*ada piacerà. 
lo diranno le donne questa 
estate e le cifre dei compra
tori esteri sulle quali, comun
que. e ancora tutto secreto-

Elisabetta Bonucci 

gè era stata accompagnata al 
capezzale del marito ferito da 
due agenti, Prini e Paglini, che 
l'hanno prelevata dalla abita
zione di viale Primavera. 

Peggiorano anche le condizio 
ni del Pretore, dott. Fortunato 
e dei cancelliere Bernasconi, 
per il quale i medici stanno per 
perdere le ultime speranze. 

E* stata una notte drammati
ca: le continue trasfusioni di 
sangue alle quali i feriti sono 
stati sottoposti fin da ieri sera 
avevano fatto rapidamente di
minuire la disponibilità di pla
sma dell'ospedale. E' stato allo
ra lanciato un appello alle uni
tà militari italiane, francesi ed 
inglesi presenti in rada. Mari
nai, sottufficiali ed ufficiali han
no fatto a gara per presentarsi 
ai centri trasfusionali dell'ospe
dale. Anche molte altre perso
ne hanno donato il proprio san. 
gue per i feriti della tragica 
sparatoria: tra i primi a pre
sentarsi è stata la signora Fran
ca Ortiz. l'impiegata della Pre
tura che ieri aveva introdotto 
il Concaro nello studio del can
celliere-capo Bernasconi. 

Poi. finalmente. Roberto Con
caro. ha parlato. Al Procurato
re di Sanremo, dottor Boetti, 
che si era recato al suo capez
zale di moribondo, il generale. 
lucido e sereno ha detto: «Ho 
sparato per protestare contro la 
burocrazia. Se non sparavo og
gi. lo avrei fatto il giorno 26. 
in udienza ». 

L'interrogatorio è durato una 
ora esatta, fra le due e le tre. 
La voce, era calma, la lucidità 
perfetta. Il tono è sempre sta
to dimesso e non si è alzato 
nemmeno nel momento crucia
le della deposizione: « Sono 
contento di aver Tatto quello 
che ho fatto — ha detto a un 
corto punto — ma sono dispia
ciuto soltanto di essere caduto 
in maniera cosi indecorosa per 
me. ufficiale superiore del ge
nio. Mi avete preso alle spal
le. voi funzionari di polizia. Vo
levo continuare la strage e, 
dopo, volevo essere io a costi
tuirmi alle autorità. Dico la ve
rità: quando ho sentito sparare 
contro di me sono rimasto con
tento in quanto avevo trovato 
pane per i miei denti, perchè 
sono sempre stato un abile fu
ciliere. Allora, caricata ben be
ne la mia pistola, sono uscito 
dalla Pretura, ed ho sparato un 
intero caricatore contro chi mi 
sparava, cioè la forza pubblica. 
Ne ho inserito un altro, ma 
dopo aver sparato qualche col
po, sono stato aggredito alle 
spalle e buttato a terra Non ho 
sentito affatto i tre colpi che 
mi sono stati sparati alla pan
cia. e tuttora non mi fanno un 
gran male ». 

Poi il generale Concaro, ha 
spiegato, a suo modo, i motivi 
della strage: « Sono venuto a 
Sanremo da Casal Monferrato. 
due anni orsono. Ho preso un 
appartamento in via Primavera, 
ove ho abitato fino ad oggi con 
mia moglie Ida Belcaredi. Non 
ho figli. Sono perito elettrotec-
n.co e vivo colla pensione di 
generale di brigata del Genio 
Ho fatto la guerra del 15-18. la 
guerra etiop-.ca e l'ultima guer
ra Non ho mai potuto soffrire 
i tedeschi e. nell'ultima guerra. 
in Corsica, ho compiuto qualche 
azione a favore dell'Inghilterra 

- Nel "46 sono andato in pen
sione ma il Ministero della Di
fesa non è stato generoso con 
me Speravo di essere promosso 
generale di divisione della ri
serva. ma due giorni orsono ho 
ricevuto la comunicazione ne
gativa 

- Ho sparato, ripeto, per prote
stare contro la burocrazia -. 

Evidentemente la mancata 
promoz one a generale di divi-
s one e Io sfratto che gii era 
g.unto qualche giorno fa per un 
garage che non usava, devono 
avere fatto esplodere nel Con
caro il - raptus omicidi -, Quan
do ieri usci dalla propria abi
tazione. fin una tranquilla stra
da di periferia, al n 4 di via 
Primavera in un palazzo con
dominiale dove era rispettato 
anche se r.tenuto un -brontolo
n e - per la sua mania dell'ordi
ne e delii perf<>z:onei il gene
rale si era armato di tutto punto 
n\den:^mfnte gì?) deciso a eom-
tvere oualrhp gpsto che potesse 
dimostrare la sua • superiori-
Li • . o forse oersuaso di riu
scire con qualche minaccia «T 
convincere chi di dovere a ri
tirare lo sfratto dal garage 

I/armeria che gli è «tata tro
vata in casa fina - P 38 - e tre 
fucili con un armamento di c:r-
ca m;l!e colpi) sta a dimostrare 

la sua passione per le armi. 
E' stata la stessa moglie che 

Ieri sera ha detto come negli 
ultimi giorni lo vedesse spesso 
girare per le stanze impugnan
do la rivoltella rivolta al cielo 
e nell'atto di sparare. Indub
biamente la mente del pove
retto aveva subito un forte 
trauma, ragione certo dell'im
provvisa pazzia esplosa tanto 
tragicamente ieri pomeriggio. 

Mentre da queste drammatiche 
confessioni in punto^di morte 
si comincia a delineare la per
sonalità complessa e allucinante 
del generale, a Sanremo si sta 
tentando di ricostruire con esat
tezza le varie fasi della strage. 

Sul luogo della sparatoria si 
sono recati stamane il Procura
tore generale — assistito dal ma
gistrati di Sanremo — e le mas
sime autorità della provincia 
'per un sopralluogo. Lungo il cor
ridoio della Pretura vetri fran
tumati, calcinacci e buchi testi
moniano la tragica scena avve
nuta improvvisamente ieri po
meriggio. Nell'ufficio del dottor 
Fortunato si vede sangue da 
ogni parte, sui mobili, sul pa
vimento, sulla finestra, (dalla 
quale si è gettato nel sottostan
te cortile il cancelliere capo 
Bernasconi per sottrarsi alla fol
le sparatoria del Concaro) sulla 
libreria che è stata trovata sco
stata dal muro forse da qual
cuno che intendeva farsene 
difesa. 

Nella sala dove ha sede la 
cancelleria, altro sangue, altri 
verri infranti: pare che la fol
lia omicida del generale Con
ca ro sia esplosa in tutta la sua 
violenza in queste due camere 
Finestre, soffitto, pareti e pavi
mento recano i segni della tra
gedia. 

La principale testimone della 
sparatoria, la signora Ortiz, ha 

ricostruito così la drammatica 
sequenza iniziale: « La scena 
— ha detto — sarà durati tre 
o quattro secondi, non di più. 
Ho visto il viso di Durazzo col
pito, proprio di fronte a me. 
con un'espressione piena di me
raviglia: poi è impallidito. Non 
mi sono resa conto subito di 
quello che era successo. Quando 
ho capito, ho urlato come un'os
sessa. Intanto, l'ex generale 
aveva ripreso a sparare: prima 
su Bernasconi che stava fug
gendo verso una stanza dove 
c'è una finestra che dà su un 
cortile: poi sul dott. Fortunato. 
il quale invano aveva tentato 
di ripararsi dietro una scriva
nia; poi su un operaio, Vitto
rio Caviglia, che voleva affron
tarlo ». 

La Ortiz, dal canto suo, era 
fuggita da una finestra assieme 
a una collega. Gli spari, il ru
more dei vetri rotù e le urla 
avevano intanto richiamato 
gente. Avvertiti per telefono 
dal pretore già colpito, i com
missari Molinari e De Nozzo. 
con il maresciallo Leoni dei ca
rabinieri, erano accorsi imme
diatamente. Il dott Fortunato, 
il quale, uscito da una finestra, 
si trascinava comprimendosi il 
ventre con le mani, è stato 
portato subito all'ospedale. In
tanto, il generale, sempre spa
rando. era uscito dall'edificio 
della pretura, e qui è stato col
pito dai commissari Molinari e 
De Nozzo e dal maresciallo 
Leoni, che lo hanno raggiunto 
con tre colpi all'inguine. Ma lo! 
sparatore, dopo un attimo di 
esitazione, si e ripreso e. cam
minando. ha ricaricato la pi
stola. E' stato necessario aggi
rarlo per bloccarlo, gettandolo 
a terra. 

Fausto Boffarello 

Domani attacca Youssef 

Attesa per lo scontro 
tra i coniugi Bebaivi 

Sanità 

Teste in 
difficoltà 

per la bobina 
di Meli 

L'imputato-accusaiore è tor
nato improvv.^'iment** in pnmo 
piano sulla scena del processo 
per le irregolarità amministra
tive della Sanità. 

Giuseppe Meli, quando venne 
interrogato, disse che all'Isti
tuto avevano anche tentato di 
farlo passare per pazzo e che 
allo scopo il direttore ammini
strativo. Italo Domenicuecl. 
aveva costretto un altro fun
zionario. che dipendeva dallo 
stesso Meli, a chiedere fl tra
sferimento - Il dott Domeni-
cucci — spiegò poi Meli — vo
leva far credere che anche co
loro che lavoravano con me 
non m* potevano proprio più 
della mia pazz'a. Me lo con
fessò lo stesso funzionario che 
aveva chiesto il trasferimento. 
cioè Luigi Festa - . 

Ieri Festa è stato interrogato 
PRESIDENTE — Lei disse a 

Meli di essere stato costretto 
a chiedere il trasfer.mento? 

FESTA — No 
PRESIDENTE Ca Meli) — Ha 

sentito? 
MELI — Confermo quanto 

ho dichiarato 
A w . MADIA (difensore di! 

Meli) — Signor Festa, è pro-
p r o «i-niro di quello^che dice? 

FESTA — Ne sono certo 
PRESIDENTE - Allora per

ché ch:ese il trWerimento? 
FESTA — Non ne potevo 

più. Meli ogni volta che do
veva parlare con qualcuno 
usciva dalla stanza, perché 
aveva paura che ci fossero mi
crofoni nascosti „ 

MELI — Dica la verità: se 
ne e andato perché h stato co-
s're-tto 

FFPT* - Ma no 
MELI — S«" proprio inside.. 

Perché ho Qui la bobina coni 
ine'*o il colloquio durante il; 
quale le : mi d'sse d! essere 
stato costretto 3 chiedere il tra
sferimento dil mio ufficio 

Il povero Festa e diventato 
rosso ha farfueliato qualche 
parola poi e «tato «alva'o dalla 
so<ppnMAT>-> d«ll'udienza. Si ri
prende il 30 gennaio, 

Da Tunisi 

Rientrati i 
marinai dei 
sei battelli 
sequestrati 

PALERMO. 23. 
Dopo essere stati trattenuti 

per tre giorni a Sphax in stato 
di fermo, gli equipaggi dei sei 
motopescherecci di Mazara del 
Vallo «eque.-trati dalle autorità 
tunisine in seguito al riacutiz
zarsi della vertenza per la pe
sca nel canale di Sicilia, stanno 
facendo ora ritorno in patria. 
Un primo scaglione dei 7!) ma
rinai imbarcati sui motopesca. 
è giunto questa sera all'aeropor
to di Punta RaiM (Palermo) con 
un volo diretto da Tunisi. Ad ac
coglierli erano i rappresentanti 
dell'amministrazione popolare di 
Mazara. dirigenti della marine
ria trapanese, parenti e compa
gni di lavoro. 

Con le imbarcazioni (che 
probabilmente verranno confi
scate) restano invece a Tunisi. 
in stato di arresto e in attesa di 
essere giudicati dalla magistra
tura civile, i sei capitani delle 
motobarche: Vito Quinci. Nicco
lò Cangemi. Salvatore Gangita-
r.o. Pietro Asaro. Francesco e 
Matteo Giacalone 

I comandanti, come conferma 
un dispaccio dell'agenzia uffi
ciale tunisina TAP sono accula
ti non soltanto di resistenza alle 
autorità militari che bloccarono 
la flottiglia alle secche di Ker-
kennak. ma anche di pesca abu
siva, esercitata nel mare terri
toriale della repubblica tunisi
na. La stessa agenzia TAP ha 
fornito la versione ufficiale tu
nisina dei fatti di mercoledì 
scorso, confermando in contra
sto con quanto affermano i pe
scatori siciliani, le accu«e rivol
te ai sei capitani Questi. Infat
ti. hanno dichiarato e cont nua-
no a sostenere, che la presenza 
della flotticlii nelle «erche di 
Kerkennak. era dovuta soltanto 
alla necessità di trovare un ri
f u s o per le proibitive condizio
ni del mare in b u m «e a: la TAP 
replica sostenendo che se di 
questo, e di questo soltanto si 
fos«e trattato, non si vede per
chè le autorità tunisine avreb
bero invece accolto nei porti di 
Bi«erti e dell'i«o'a di Calitc al
tri 14 pescherecci siciliani 

Claire Ghobrial e Youssef 
Rebawi nelle prime due udien
ze del processo per la mor
te di Farouk Chourbagi, 
che si è iniziato giovedì scor
si alle assise di Roma, non 
hanno ancora avuto occasione 
di dire una parola: si sono li
mitati ad ascoltare gli inter
venti dei difensori, della par
te civile, del pubblico mini
stero. Ma sono stati ugual
mente i protagonisti: lei con 
il suo passo felino, lui con 
la sua maschera impenetra
bile. La gente che ha riempi
to l'aula giouedi e venerdì 
era II per loro: per t due co
niugi egiziani accusati di aver 
ucciso il giovane industriale. 
nato anch'egli sulle sponde 
del Nilo. Quattro colpi di pi
stola misero fine alla brillan
te e spensierata esistenza di 
Farouk, il cui volto venne 
poi deturpato dal vetriolo. 

Ora siamo alla resa del con
ti. Claire potrebbe ouer ucci
so perchè Farouk. che era sta
to suo amante, l'aveva abban
donata. Youssef, il marito tra
dito, potrebbe aver sparato do
po aver covato per anni la 
vendetta. C'è poi la terza ipo
tesi, quella del pubblico mi
nistero e della parte civile: 
tutti e due i coniugi volevano. 
pur se per diversi motivi, la 
morte di Farouk. Gli tesero 
un agguato nell'ufficio di via 
Lazio. Yjoussef esplose i colpi 
di pistola, Claire sfregiò il 
rollo del morente con il ve
triolo. 

Le singole posizioni nel pro
cesso sono ormai ben deli
neate. Le prime udienze han
no dato, attraverso la parola 
dei difensori di Claire e Yous
sef, la conferma che i due 
imputati non hanno alcuna 
intenzione di abbandonare la 
linea di reciproca accusa, che 
sembra anzi essersi inasprita. 
Del pubblico ministero si è 
detto: per lui Claire e Yous
sef sono ugualmente colpe
voli, per aver premeditato e 
attuato insieme il delitto. Che 
a sparare sia stato l'uno piut
tosto che l'altra non cambia 
assolutamente nulla. 

I giudici, dal canto loro, 
hanno già mostrato chiara
mente di non essere convintt 
di nessuna delle tre ricostru
zioni dell'omicidio. Non cre
dono a Youssef, il quale af
ferma che la moglie salì sola 
nell'ufficio di via Lazio Non 
credono a Claire, quando di
ce che il marito fece improv
visamente irruzione nell'uffi
cio, dove ella stava parlando 
con Farouk. uccidendo il gio
vane industriai'' E non ac-
accettano nemmeno la tesi del 
pubblico ministero, il quale 
m o i r e il contrasto accusan
do tanto Claire quanto Yous
sef. 

E* dimostrato dall'ordinan
za che la Corte ha emesso 
venerdì dopo cinque ore di 
camera di consiglio, rispon
dendo elle eccezioni e alle 
istanze della difesa. Dopo a-
ver dichiarato che l'istrutto
ria è vclida. i giudici hanno 
infatti ammesso numerosi al-

Si trovo 

a Taormina 

Joe Bananas? 
PALERMO. 23. 

Joe Banana*, alias Giuseppe 
Bonanno — l'nono che viene 
Indicato come II naniero uno 
di « Cosa Nostra • ricercato dal
l'F.B.I. e dall'Interpol, dopo II 
clamoroso ratto di cui era ri
masto vittima il 20 ottobre del
l'anno scorso — si troverebbe 
a Taormina. I.a notizia viene 
data oggi da un c'ornale della 
sera di Palermo il quale sostie
ne che II Bananas sarebbe «Ion
io In territorio Italiano con un 
mercantile battente bandiera 
panamense dove I poetai amici 
rimatiteli sarebbero riusciti a 
trovargli un posto. 
I carabinieri e la polirla di Mes
sina e di Taormina, Interpellali. 
il sono rifiutali di commentare 

tri testimoni e hanno citato 
i periti necroscopici, i quali 
dovranno fornire chiarimen
ti, specie in merito alla di
stanza dalla quale furono 
soarati i colpi (circostanza, 
questa, di grande rilievo, da
to che Youssef era un buon 
tiratore, mentre la moglie sa
peva a mala pena maneggiare 
la pistola). La Corte non ha 
escluso, inoltre, la necessità 
di un sopralluogo nella stan
za del delitto, né di un'ap
profondita ricerca delle im
pronte digitali, possibile an
cora oggi, dal momento che 
l'appartamento di via Lazio, 
dopo i primi rilleui, venne, 
sigillato. 

Questa la situazione alla vi
gilia della fase più appassio
nante del processo: gli inter
rogatori degli imputati. Do
mani, a meno che all'ultimo 
momento le difese non de
cidano di formulare nuove 
istanze o eccezioni, toccherà 
a Youssef. Egli fu il primo 
ad accusare: quando fu in
terrogato, poche ore dopo es

sere giunto in Italia dalla 
Grecia, dove si era spostato 
rapidamente con la moglie 
subito dopo il delitto, non 
ebbe un attimo di esitazione: 
- E" stata Claire. Me lo ha 
confessato lei stessa: ha spa
rato su Farouk e gli ha ver
sato il vetriolo sul viso. Non 
so perchè lo abbia fatto. Mi 
ha detto che Chourbagi le 
arcua rovinato la vita -. 

Domani, aggiungendo qual
che altro particolare, Yous
sef Bebawi rinnoverà la sua 
accusa. Reagirà Claire? E in 
quale modo? In istruttoria, 
invitata dal magistrato a sot
toporsi a un confronto col 
marito, si rifiutò: » Non vo
glio nemmeno guardarlo! Ha 
osato accusarmi ». La bella e-
gizlana aggiunse che al pro
cesso avrebbe risposto alle 
accuse. 

Ora siamo al processo. La 
parola è a Youssef, ma Clai
re non resterà certamente 
passiva. 

Andrea Barberi 
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